
 

 

  

 
 

COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO 
     Provincia di Reggio Emilia 

            COPIA   
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero  41   del  28 Luglio 2016   
 
 

                          
 

 

OGGETTO:TASSA SUI RIFIUTI (IUC-TARI). APPROVAZIONE DEL 

PIANO FINANZIARIO 2016 E DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 

PER L’ANNO 2016                       

 
       L'anno 2016 il giorno ventotto del mese Luglio alle ore 21:00, presso questa Sede 
Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica. 
  Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 

PAOLO FUCCIO S LUCA VILLA S 

GIUSEPPE BORRI S MAURA CATELLANI S 

LUISA FERRARI S DAVIDE CAFFAGNI S 

ROSAMARIA D’URZO S FABIO LUSETTI N 

FLAVIO MARCELLO 

AVANTAGGIATO 
S   

ANDREA GALIMBERTI S   

FEDERICA BELLEI S   

ALBERTO MARASTONI S   

GABRIELE GATTI S   

 
ne risultano presenti n. 12 e assenti n.  1.  

 
E’ inoltre presente il seguente assessore esterno: 

MATTEO PANARI S   

 
Assume la presidenza il Dr. PAOLO FUCCIO in qualità di Sindaco assistito dal 

Segretario Dr. MAURO DE NICOLA 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 

degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
FLAVIO MARCELLO AVANTAGGIATO  
ALBERTO MARASTONI  
MAURA CATELLANI 
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OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (IUC-TARI). APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO 
2016 E DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L’ANNO 2016                         
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentita la relazione del Sindaco;  
 
Premesso che: 
 
- l’art. 1 comma 639 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, ha istituito l’Imposta Unica 

Comunale (IUC), di cui una componente è la Tassa Sui Rifiuti (TARI) “destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore”, a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 
- l’art. 1, comma 704, della medesima legge ha abrogato la precedente imposta TARES 

di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011 convertito con modificazioni dalla Legge 22/2014; 
 
- che l’art. 1, comma 682 della legge sopra citata dispone che il Comune con 

regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997 determina la disciplina per l'applicazione della IUC, e quindi anche la 
componente della Tassa sui Rifiuti–TARI; 
 

- che nel regolamento è definita la disciplina generale del tributo ed in particolare le 
ipotesi di riduzioni ed agevolazioni tariffarie, le eventuali esclusioni e le modalità di 
dichiarazione e versamento del tributo stesso; 
 

- che il Consiglio di Stato, con pronuncia della sez. VI il 4 dicembre 2012 n. 6208, ha 
enunciato il principio secondo cui il Comune gode di ampi spazi di discrezionalità nella 
scelta dei coefficienti, e che tale criterio consente effettivamente di configurare il 
sistema delle categorie di utenza in modo aderente alle caratteristiche del territorio di 
riferimento; 
 

- che la normativa in materia di Tari conferma tale assunto, disponendo ai commi 651 e 
652 della legge n. 147/2013 l’applicazione dei criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999, con 
possibilità di alternative rispondenti agli usi ed alla tipologia di attività svolte; 
 

- che ai sensi del comma 652 della legge sopra citata, nelle more della revisione del 
regolamento di cui al D.P.R. 158/1999, il comune può prevedere, per gli anni 2014 e 
2015, l’adozione dei coefficienti di cui alla tabelle 2, 3a, 3b, 4a , 4b dell’allegato 1 al 
citato regolamento, inferiori ai minimo o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 
cento; 
 

- la normativa in materia di TARI conferma tale assunto disponendo ai commi 651 e 
652 della legge n. 147/2013 l’applicazione dei criteri di cui al DPR n. 158/1999, con la 
possibilità, estesa dal comma 27 della Legge n.208 del 2015 (Legge di stabilità 2016) 
anche alle annualità 2016 e 2017, di derogare in più o in meno i limiti di determinati 
coefficienti previsti dal predetto DPR n.158 fino al 50%; 
 

- che l’ art. 7 della L.R. 23/2011, istitutiva di ATERSIR, attribuisce al Consiglio d’Ambito 
la competenza di definire ed approvare i costi totali del servizio di gestione rifiuti 
nonché di approvarne i Piani Economico-Finanziari e che al fine dell’ approvazione dei 
Piani Economico-Finanziari da parte del Consiglio d’ Ambito, è prevista l’ espressione 
di un parere da parte di ciascun Consiglio Locale competente per territorio; 
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- che, su parere favorevole dei rispettivi consigli locali di Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza, il Consiglio d’Ambito con delibera n. 25 del 26 aprile 2016 ha approvato il 
Piano Finanziario presentato per l’area di Reggio Emilia; 
 

- che la presa d’atto di tale approvazione da parte del Consiglio Comunale è 
presupposto essenziale per la previsione delle relative poste di bilancio, e che a 
norma di legge il tributo deve coprire il costo integrale del servizio di raccolta dei 
rifiuti; 

 
- che l’art. 1, c. 26, della L. n. 208/2015, sopra richiamata che prevede che al fine di 

contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 
generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle Leggi Regionali 
e delle Deliberazioni degli Enti Locali nella parte in cui prevedono aumenti dei Tributi 
e delle Addizionali attribuiti alle Regioni e agli Enti Locali con legge dello Stato rispetto 
ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 e che la sospensione di cui al 
primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 
Considerato che con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 30 settembre 2014 è 
stato approvato il Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti IUC–TARI, 
successivamente modificato con deliberazione n. 20 del 29 luglio 2015; 
 
Esaminati gli allegati 1 e 2 del DPR 158/99 che forniscono le formule per l’applicazione 
del metodo di definizione delle componenti di costo; 
 
Visto il preventivo per il servizio gestione rifiuti del Comune di San Martino in Rio 
presentato da Iren Ambiente Spa redatto sulla base della pianificazione prevista nel Piano 
d'ambito e dell'erogazione dei servizi di igiene ambientale che porta ad un totale di costo, 
IVA inclusa, di € 1.290.693,84; 
 
Dato atto che il totale dei costi, sulla cui base saranno calcolate le tariffe della TARI che 
consentono la copertura integrale degli stessi, comprendono sia quelli di cui al preventivo 
succitato, integrati, come precisato nella stessa delibera n. 5/2016 del 20 aprile 2016 del 
Consiglio Locale di Reggio Emilia, dei costi di accertamento, riscossione e contenzioso 
(CARC ex DPR 158/99) di competenza comunale, nonché dei fondi per sconti e riduzioni 
che sono previsti nel regolamento TARI, dell'eventuale accantonamento per perdita su 
crediti TARI (insoluti) ed eventuali ulteriori costi del Comune inerenti la gestione rifiuti; 
 
Rilevato che tali costi per il Comune di San Martino in Rio sono così individuati per l’anno 
2016: 
 

Costi comunali Importo 

CARC - costi accertamento e riscossione € 17.165.50 

CGG - Costi generali di gestione Comune € 37.011,00 

CCD - Costi comuni diversi € 49,46 

ACC – Accantonamenti € 39.628,00 

IMPORTO TOTALE €   93.853.96 
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Dato atto che l’importo di euro 39.628,00 esposto alla voce “ACC – accantonamenti”, 
corrisponde per motivi prudenziali al 100 % della quota da accantonare nel fondo crediti 
dubbia esigibilità di cui all’ allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria”. 
 
Ritenuto quindi di adottare il Piano Economico-Finanziario 2016 (allegato A), redatto sulla 
base del preventivo di cui sopra, ed integrato dalle voci sopra indicate quali costi 
aggiuntivi introdotti da questo Ente, che porta ad un totale complessivo di € 
1.384.547,80. 
 
Considerato che nell’anno 2016 il costo totale da ripartire tra i contribuenti ammonta a €  
1.323.474,68 in quanto la Regione contribuisce alla copertura del costo per € 53.383,12 
e ATERSIR assegna una quota di fondo incentivante di €  7.690,00. 
 
Rilevato che: 
 
- le tariffe determinate per fasce d'utenza, suddividendole in parte fissa, determinata 

sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli 
investimenti per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata 
alla quantità e qualità di rifiuti conferiti e all'entità dei costi di gestione degli stessi; 

 
- la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il 

calcolo delle utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti del nucleo 
famigliare e alla superficie, mentre per le utenze non domestiche distinte nelle 30 
categorie previste dal D.P.R. 158/1999, il calcolo avviene sulla base della superficie; 

 
- la suddivisione dei costi tra quota fissa e quota variabile è effettuata attribuendo gli 

stessi per il 19,14% alla parte fissa per il 80,86% alla parte variabile mentre 
l'attribuzione dei costi è collegabile al 60% alle utenze domestiche e al 40% alle 
utenze non domestiche; 

 
- la percentuale di attribuzioni dei costi tra utenze domestiche e non domestiche di cui 

al punto precedente, sono state calcolate in base alla quantità di rifiuti comunicate da 
Iren Ambiente Spa e riparametrate in base alle superficie delle utenze stesse; 

 
Ritenuto in ordine a quanto esposto ai punti precedenti necessario modificare i 
coefficienti minimi e massimi Kb per le utenze domestiche e Kc e Kd per le utenze non 
domestiche in misura diversa al fine di evitare aumenti economici troppo elevati e 
mantenere una omogeneità e una certa perequazione nel carico fiscale delle diverse 
utenze. 

 
Considerato che con nota del 1° aprile 2016, a noi pervenuta con PEC, nostro protocollo 
n. 2636/2016 del 4 aprile 2016, la Provincia di Reggio Emilia ha comunicato che in attesa 
dell’approvazione del bilancio il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 504, 
continuerà ad essere applicato nella misura del 5%; 
 
Preso atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 
gennaio 2016; 
 
Sentita la discussione consiliare che ne è scaturita ed allegata al solo originale del 
presente atto 
 
Dato atto che sulla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento ha 
preventivamente espresso parere favorevole la Responsabile del Servizio finanziario, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/00, nominata Funzionario 
Responsabile del tributo IUC con deliberazione di Giunta comunale n. 55 del 15 maggio 
2014; 
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Con votazione favorevole, espressa per alzata di mano, che ha dato il seguente 

esito: Favorevoli n.  9 Consiglieri, Contrari n. 3 Consiglieri (Caffagni, Catellani, Villa), 
 
      DELIBERA 
 

1) di applicare la componente del tributo diretta alla copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti tenendo conto dei criteri esposti in premessa; 
 

2) di approvare il Piano economico-finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani anno 2016, in allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A, 
integrato dei costi interni del Comune di San Martino in Rio esposti in premessa, 
per un importo complessivo di Euro 1.384.547,80; 
 

3) di approvare pertanto per l’anno 2016 le tariffe dell’allegato B per la Tassa sui 
Rifiuti (TARI); 
 

4) di pubblicare la presente deliberazione, mediante inserimento nel “Portale del 
Federalismo Fiscale” secondo le istruzioni fornite dal Ministero dell’Economia e 
Finanze con nota prot. 4033 del 28 febbraio 2014 ed ai sensi dell’art. 13, comma 
15, del D.L. n. 201/2011 e dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997;. 

 
        Indi, con separata e successiva votazione favorevole, espressa per alzata di mano, 
che ha dato il seguente esito: Favorevoli n. 9 Consiglieri, Contrari n. 3 Consiglieri 
(Caffagni, Catellani, Villa), il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile. 

 
 

  * * *  * * * * *  
 
Sul presente provvedimento si esprime parere favorevole ai sensi e per gli effetti  
dell’art.49, comma 1,  del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
   dr.ssa Nadia Viani  
 

 
 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto  
 
 

Il  Presidente Il Segretario 
F.to Dr. PAOLO FUCCIO F.to Dr. MAURO DE NICOLA 

 
 
 
 



Piano Finanziario TARI

Anno 2016
Allegato "A"

PIANO FINANZIARIO DPR 158/99 Tot. iva compresa

CTS Costi Trattamento e Smaltimento RSU € 226.353,56

CTR Costi di trattamento e riciclo € 185.698,95

CONAI CONAI- Entrate da vendite -€ 68.687,12

CRT Costi Raccolta e Trasporto RSU € 292.465,27

CRD Costi di raccolta differenziata € 593.934,82

CSL Costi spazzamento e lavaggio € 48.750,50

TOTALE COSTO SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI € 1.278.515,99

CARC Totale Costi Comune € 93.853,96

AC Altri Costi (ddd) € 0,00

CCD Costi Comuni Diversi (fondo sisma) € 2.949,00

CCD Valore di adeguamento Piano di Ambito (contributo di sussidiarierà) € 1.526,83

Quota costo Fondo d'ambito (art 4 LR 16/2015) € 7.702,00

COSTO TOTALE € 1.384.547,80

CCD Incentivo Comuni virtuosi  LFA € 0,00

CCD Incentivo Servizi LFB1 (da Atersir) -€ 7.690,00

CCD Contributo regionale -€ 53.383,12

COSTO TOTALE A CARICO DEI CONTRIBUENTI € 1.323.474,68



TARIFFE TARI ANNO 2016 Allegato "B"

UTENZE DOMESTICHE

Coeff. Ka Coeff. Kb Quota Fissa Quota Variabile

Quota Fissa Quota Variabile Euro/m
2 Euro

Famiglie con 1 componente 0,80 0,35 € 0,29223 € 87,06699

Famiglie con 2 componenti 0,94 0,70 € 0,34338 € 174,13397

Famiglie con 3 componenti 1,05 1,00 € 0,38356 € 248,76281

Famiglie con 4 componenti 1,14 1,30 € 0,41644 € 323,39166

Famiglie con 5 componenti 1,23 1,45 € 0,44932 € 360,70607

Famiglie con 6 o più componenti 1,30 1,70 € 0,47489 € 422,89677

Non residenti o locali a disposizione 0,94 0,70 € 0,34338 € 174,13397

Componenti Nucleo Familiare



TARIFFE TARI ANNO 2016 Allegato "B"

Coeff. Kc Coeff. Kd Quota Fissa Quota Variabile Tariffa Totale

Quota Fissa Quota Variabile Euro/m
2 Euro/m2 Euro/m2

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 4,39 € 0,56541 € 2,03918 € 2,6046

2 Cinematografi e teatri - - - - -

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,56 4,55 € 0,58635 € 2,11349 € 2,6998

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 6,73 € 0,85859 € 3,12611 € 3,9847

5 Stabilimenti balneari - - - - -

6 Esposizioni, autosaloni 0,43 3,52 € 0,45024 € 1,63504 € 2,0853

7 Alberghi con ristorante - - - - -

8 Alberghi senza ristorante - - - - -

9 Case di cura e riposo 1,13 9,21 € 1,18318 € 4,27807 € 5,4613

10 Ospedali - - - - -

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 8,78 € 1,12035 € 4,07835 € 5,1987

12 Banche ed istituti di credito 0,91 7,54 € 0,95283 € 3,50236 € 4,4552

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 9,85 € 1,25648 € 4,57535 € 5,8318

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,46 11,93 € 1,52871 € 5,54153 € 7,0702

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,30 2,46 € 0,31411 € 1,14268 € 1,4568

16 Banchi di mercato beni durevoli - - - - -

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,29 10,54 € 1,35071 € 4,89587 € 6,2466

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 7,62 € 0,97377 € 3,53952 € 4,5133

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,25 10,25 € 1,30884 € 4,76117 € 6,0700

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,65 5,33 € 0,68059 € 2,47581 € 3,1564

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,65 5,33 € 0,68059 € 2,47581 € 3,1564

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,78 22,84 € 2,91083 € 10,60927 € 13,5201

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,42 19,89 € 2,53389 € 9,23898 € 11,7729

24 Bar, caffè, pasticceria 1,98 16,22 € 2,07317 € 7,53425 € 9,6074

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 3,01 10,27 € 3,15165 € 4,77045 € 7,9221

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,58 29,38 € 3,74847 € 13,64712 € 17,3956

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 2,08 17,00 € 2,17788 € 7,89657 € 10,0745

28 Ipermercati di generi misti - - - - -

29 Banchi di mercato generi alimentari - - - - -

30 Discoteche, night club - - - - -

UTENZE NON DOMESTICHE

Categoria


